
3 giorni a Padova 

Padova è una città spesso dimenticata e offuscata dai suoi vicini Verona e Venezia. 

Tuttavia, è una città estremamente bella con un patrimonio artistico impressionante. Ha 

un'architettura abbagliante con una moltitudine di edifici storici. Padova è conosciuta come 

la città dei portici ed è probabilmente la città in Italia con più metri di gallerie a volta. 

La città è conosciuta per la Basilica di Sant'Antonio, dove riposano i resti del famoso santo 

portoghese. È stato un centro di pellegrinaggio per secoli, ma in tempi recenti è caduto 

nell'oblio. Ciononostante, la sua vicinanza a Venezia la rende una fuga formidabile. 

 

Cosa vedere a Padova in 3 giorni 

Padova può essere fuori dal percorso turistico del nord Italia, ma ci sono molte attrazioni 

che la rendono meritevole di una visita. Per provartelo, ecco cosa vedere in 3 giorni qui. 

Tre giorni a Padova: 1° giorno 

Cappella degli Scrovegni 



 

Uno dei tesori più preziosi di Padova (sì, anche più dello spritz) è la famosa Capella degli 

Scrovegni. Il suo esterno è piuttosto sobrio, ma all'interno ci sono degli affreschi 

meravigliosi, capolavoro di Giotto. 

Palazzo del Bo 

 

Padova è una delle città con più studenti in Italia e molti di loro si laureano 

nell'impressionante Palazzo del Bo, che puoi visitare con un tour guidato di 45 minuti che ti 

porta attraverso diverse stanze, il teatro anatomico e ti permette di imparare alcune cose 

interessanti. 



Statua di Elena Lucrezia Cornaro Piscopia 

 

Nel Palazzo del Bo c'è una statua molto particolare: quella di Elena Lucrezia Cornaro 

Piscopia. Il suo nome potrebbe non suonare un campanello... ma non era altro che la prima 

donna titolata al mondo. 

Caffè Pedrocchi 

 

L'Italia è un paradiso per gli amanti del L profondo, quindi se sei in quel gruppo, prendi 

nota di questo nome: Café Pedrocchi. È bellissimo (e costoso, attenzione). Dicono che se 

entri prima di aver finito i tuoi studi, non avrai la tua laurea. Senza dubbio, una delle cose 

da vedere e fare a Padova. 

La Basilica di Sant'Antonio, il grande gioiello da vedere a Padova 



 

Il 99% delle persone che vengono a Padova vengono a visitare la Basilica di Sant'Antonio. 

E sai una cosa? Il santo più amato e famoso di Padova... non è di Padova! Infatti non è 

nemmeno italiano: è nato a Lisbona! 

Statua di Gattamelata 

 

Di fronte alla Basilica di Sant'Antonio, si trova la Statua del Gattamelata, opera di 

Donatello. Una delle prime e più importanti statue equestri del Rinascimento italiano. 

Tre giorni a Padova: 2° giorno 



Fiume Piovego 

 

Da maggio in poi, le rive del fiume Piovego (vicino alla zona del Portello) diventano uno 

dei luoghi più vivaci della città, soprattutto di notte. Ho ottimi ricordi di quei sangrias 

bianchi con i miei amici. (Ci sono anche altre notti di cui non ricordo nulla). 

Quartiere ebraico di Padova, una delle zone più autentiche della città 

 

Un luogo curioso da girare (e che noi personalmente troviamo molto interessante) è la zona 

del ghetto ebraico. Qui c'è anche una vasta gamma di ristoranti, quindi è un buon posto per 

fermarsi a pranzo. Volete qualche suggerimento? Ecco le nostre raccomandazioni di 

ristoranti dove mangiare a Padova. 

Chiesa di Santa Giustina 



 

Vicino a Prato della Valle c'è la Chiesa di Santa Giustina, non così impressionante come la 

Basilica del Santo, ma molto bella. 

Orto Botanico, un tesoro da vedere a Padova 

 

Se ti piace il giardino botanico, devi visitare quello di Padova: è il secondo più antico del 

mondo. O così mi è stato detto. Sì, ho vissuto qui per 3 anni e non l'ho mai visitato. 

Vergogna, vergogna, vergogna! 

Se siete fortunati (soprattutto se passate per Padova in gennaio/febbraio o giugno/luglio), 

potreste imbattervi in una festa di laurea. Secondo la tradizione, gli amici del neolaureato 

gli preparano un papiro, che consiste in un foglio di carta dove, in rima, raccontano la storia 

della sua vita. Ovviamente includendo dettagli imbarazzanti e arrapanti. È un bello 

spettacolo! 



Tre giorni a Padova: 3° giorno 

I migliori gelati di Padova 

 

Parlando di gelato, Padova ha alcune ottime gelaterie. Prova Ciokkolatte in Piazza dei 

Signori, che ha vinto diversi premi. Anche la gelateria Gromm è fantastica. 

Piazza dei Signori 

 

Se Prato della Valle è senza dubbio la piazza più grande di Padova, Piazza dei Signori è 

forse la più civettuola di tutte. In un certo senso ricorda la vicina Venezia. Qui si trova la 

Torre dell'Orologio, con il suo famoso orologio astronomico, un progetto di Jacopo Dondi 

del 1344 e il più antico del suo genere al mondo. 

Piazza delle Erbe 



 

Uno dei luoghi più speciali per noi è Piazza delle Erbe. Qui, il mercoledì sera, gli studenti 

di Padova si riuniscono per uno spritz (o pochi). Ma attenzione, vi consigliamo di vederlo 

anche di giorno, insieme alla vicina Piazza della Frutta, soprattutto se come noi amate i 

mercati di frutta e verdura. Prova uno spritz, una delle migliori cose da fare a Padova. 

Cos'è lo spritz? Ohhh, amico mio, lo spritz è una delle bevande più amate dagli italiani. Ma 

attenzione: chiedete l'Aperol Spritz, che contiene acqua frizzante, prosecco (un vino bianco 

secco simile al cava) e Aperol (un liquore all'arancia). Se si ordina uno Spritz dritto, è 

probabile che si ottenga un bicchiere di vino bianco o rosso con acqua frizzante. Questo è 

molto meno figo. 

Palazzo della Ragione 

 

Tra le due piazze si trova il Palazzo della Ragione, uno degli edifici più emblematici e 

maestosi del centro storico dove spesso si tengono mostre. 



Una delle strade più belle di Padova è Via San Francesco. Consigliamo una piacevole 

passeggiata lungo il percorso. Anche Via Altinate e Via Zabarella meritano una visita, 

soprattutto se avete voglia di fare un po' di shopping (o di un buon gelato). 

Specola, un osservatorio leggendario 

 

La Specola, non troppo lontano dal centro, è una visita molto interessante. Anche se questa 

torre sembra uscita da un episodio di Game of Thrones, in realtà era un osservatorio 

astronomico, uno dei più importanti dell'epoca, dove passarono grandi scienziati come 

Galileo. 

 


